ALLEGATO AL DDG N. 25 del 7 febbraio 2014

Scheda-Progetto per iniziative didattiche di prevenzione e di contrasto della dispersione scolastica ai sensi del D.M. 7 febbraio 2014 e del DDG 7 febbraio 2014
Istituzione scolastica proponente
	Denominazione
	ISTITUTO COMPRENSIVO “ T. PETRUCCI” MONTECASTRILLI

	Codice meccanografico
	TRIC816004

	Contatti ufficiali 


	Recapito
	VIA TENENTE PETRUCCI 16, 05026 MONTECASTRILLI, TERNI

	
	Tel/Fax:
	0744940235

	
	E-mail:
	tric816004@istruzione.it

	Referente
	Cognome e nome:
	VIALI SONIA

	
	Qualifica:
	FUNZIONE STRUMENTALE INLCUSIONE, docente di sostegno scuola sec.1°

	
	Tel.
	0744933701

	
	E-mail:
	viali0@tin.it 


Elenco delle eventuali scuole in rete (esclusa la scuola proponente / capofila)

	n.
	Codice meccanografico
	Denominazione
	Dirigente scolastico

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	


Elenco degli eventuali partner coinvolti nel progetto

	n.
	Denominazione
	Ragione sociale
	Rappresentante legale

	1
	BIblioteche comunali 
	ente locale
	sindaco di montecastrilli  fabio angelucci

	2
	associazione free spirit associata fasi
	associazione sportiva
	paolo donati petasecca

	3
	coldiretti
	organizzazione sindacale
	massimo manni

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Priorità degli interventi [Indicare almeno due priorità]

     Prevenzione del disagio causa di abbandoni scolastici

X Rafforzamento delle competenze di base

X Integrazione degli alunni di cittadinanza non italiana

Dati di cui all’allegato A del DM 16 gennaio 2014
	
	N.
assoluto
	% su totale alunni

	Caratteristiche della popolazione scolastica
	
	

	Totale alunni dell’istituzione scolastica (o della rete)
	770
	

	Alunni neo immgrati (da meno di sei mesi)
	2
	0.26

	Alunni immigrati di prima generazione
	100
	12,99

	Alunni Rom, Sinti o Caminanti
	3
	0,39

	Alunni in situazione di disabilità (con docente di sostegno)
	11
	1,43

	Alunni frequentanti scuola in carcere
	
	

	Alunni frequentanti scuola in ospedale o domiciliare
	1
	0,13

	Alunni frequentanti i CPIA (già CTP)
	
	

	Dati relativi al rendimento degli alunni
	
	

	Percentuale non ammessi alla classe successiva
	4
	1,91( solo SS)

	Percentuale interruzioni di frequenza (formalizzate e non)
	1
	0,48 (solo ss)

	Percentuale alunni con giudizio sospeso
	
	

	Percentuale di ripetenze 
	5
	2,39(solo SS)

	Percentuale di debito formativi
	
	

	Percentuale di classi con un punteggio Invalsi di italiano almeno 2 punti al di sotto della media regionale (Specificare di quale livello scolastico: 2ª primaria; 5ª primaria; 1ª sec. 1° grado; 3ª sec. 1° grado; 2ª sec. 2° grado e l’a.s. al quale si riferiscono i risultati considerati)

classe considerata: seconda primaria  A.S. 2012/2013) italiano 

classe considerata: seconda primaria  A.S. 2012/2013)  matematica
classe considerata quinta primaria a.s. 2012/2013 italiano
classe considerata prima sec. 1° a.s. 2012/2013 italiano/matematica
	1/4
2/4

2/4

1/4
	25%

50%

50%

25%

	N. totale assenze a.s. 2012-2013
	2829( giorni di assenza totali scuola sec.1°
	7,15%
n. giorni.ass.tot/

(n.alunni tot SS x n.giorni tot a.s. ) x100

	N. sanzioni disciplinari a.s. 2013-2013
	0
	

	Caratteristiche del contesto territoriale (*) 
	
	

	Indicatore 1: livello di poverta’ , stato di disoccupazione delle famiglie soprattutto immigrate,  solitudine sociale- non appartenenza a reti sociali
	160
	20,78%( su totale popolazione scolastica

	Indicatore 2: presenza di minori segnalati ai servizi sociali con frequenza molto irregolare    
	12
	15,58

	Indicatore 3:  mancanza di strutture di educazione non formale per i ragazzi
	
	100%


(*) Scegliere fino a un massimo di tre indicatori che si ritengono significativi per quantificare il rischio di dispersione scolastica 

Descrizione sintetica del progetto
	Il progetto si inserisce all’interno delle azioni di pof volte a favorire la partecipazione attiva e la costruzione di apprendimenti in alunni a rischio insuccesso o disperisione. si intende promuovere inoltre lo sviluppo delle competenze di base attraverso percorsi di personalizzazione e didattica integrativa.

sono previste due tipologie di azione didattica da svolgere in orario pomeridano oltre quello curriculare: 
la tipologia a per  gruppi di alunni con difficoltà di apprendimento e  forte demotivazione a seguire il percorso scolastico e per gruppi di alunni con limitate competenze di base in matematica come evidenziato dai risultati invalsi

 la tipologia b per  tutti gli alunni prevede azioni didattiche innovative legate al fare ed alla cittadinanza attiva. le azioni della tipologia B sono rivolte anche ai genitori.
entrambe le azioni strettamente inserite nelle azioni curriclulari del pof prevedono la collaborazione e la partecipazione del territorio e delle famiglie.

tipologia a  
azione 1. sostegno allo studio ed alla motivazione. questo istituto, in collaborazione con le biblioteche comunali, docenti in quiescienza , genitori disponibili, giovani studenti delle scuole superiori che acquistano crediti formativi e cittadini volontari, ha attivato  ormai già da 3 anni dei percorsi sperimentali  rivolti a specifici gruppi di alunni all’interno del progetto “la scuola adotta la biblioteca” . vista la buona ricaduta   si ritiene necessario con la presentazione di questo progetto formalizzare ed istituzionalizzare ,tramite la firma di un protocollo d’intesa,  alcune azioni già avviate, aumentare il numero di docenti in servizio coinvolti e quindi le ore di intervento pomeridiano, in modo che possano essere accolti più alunni, diminuire  i rischi di frammentazione ed aleatorietà  insiti nelle azioni di volontariato, mantenendo comunque le positività sociali  della partecipazione volontaria di diversi soggetti del territorio.
azione 2. laboratori di matematica e realtà. da svolgere per specifici gruppi di alunni in stretta coerenza con le attività di classe per sperimentare percorsi modulari innovativi di potenziamento dell’intelligenza numerica condotti dai docenti di classe in orario aggiuntivo.
azione 1: descrizione dele percorso 
laboratori extrascolastici per l’inclusione e la promozione della motivazione alla partecipazione scolastica e il consolidamento di competenze di base( 8 competenze  europeee  indicate nelle nuove indicazioni nazionali)

bisogni a cui si intende rispondere 
per garantire il diritto alla partecipazione ed all’apprendimento di ciascun alunno è necessario considerare tutti i fattori ambientali che potrebbero rappresentare delle barriere per l’apprendimento..  
elenco dei fattori barriera

dimensione socioculturale :  
· difficoltà delle famiglie a seguire i figli nelle attività pomerdiane, 
· scarsa motivazione familiare nei confronti dello studio e della scuola, 
· difficoltà delle famiglie  ad  inserirsi in reti sociali…
· poco tempo a disposizione

· povertà o altre difficoltà familiari ( malattie, separazioni) ……

dimensioni metacognitive dell’apprendimento, difficoltà di:
· autoregolazione, 
· auto organizzazione, 
· uso dei saperi, 
· gestione del tempo e dei materiali
· gestione degli imprevisti

· risoluzione di problemi e trasferibilità 
dimensioni relazionali: un non adeguato sviluppo dei fattori personali come l’autostma, il senso di autoefficacia o autoattribuzione possono incidere sul percorso di apprendimento, allo stesso modo della difficoltà a stabilire relazioni signifucative con adulti e compagni.
 la scuola in questi casi evidenzia  uno specifico bisogno: diventa difficile  rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che impediscono il pieno sviluppo della personalità di ciascuno.  analizzato il bisogno, in accordo con il territorio, si ritiene utile  attivare percorsi modulari pomeridiani extrascolatici di sostegno per gruppi di alunni individuati di volta in volta  dai consigli di classe
obiettivi delle azioni di sostegno pomeridiano

· sostegno nei percorsi di studio individuale, 
· promozione di un personale metodo di studio

· promozione di competenze relative alla gestione del tempo e dei materiali
· cura delle relazioni

· uso consapevole e facilitante delle tic

· promozione del lavoro in gruppo

· aiuto alla socializzazione ed allo scambio comunicativo

· promozione della comprensione della lettura

· recupero di specifiche didabilità

destinatari

 gruppi di 8/10 alunni della scuola primaria( classe II, Iv e V) e della scuola secondaria 
luogo di svolgimento

le azioni si svolgono presso le 2 biblioteche comunali 
tempi:

 2 ore pomeridiane per 2 giorni settimanali per ciascun gruppo per le 2 biblioteche presenti nel territorio
fattori qualificanti: organizzare queste attività in luoghi diversi dalla scuola  e con personale  non esclusivamente docente favorisce la motivazione degli alunni: ripetere in percorsi individualizzati quello che non si è stati in grado di fare in classe può assumere un aspetto stigmatizzante e non facilitante  la motvazione e la creazione dell’auostima ed dell’autoefficacia. le biblioteche sono luoghi pubblici, aperti a tutti.  in questi contesti gli allievi incontrano persone motivate che prestano un’ attenzione specifica a ciascuno di loro, un’ attenzione che coinvolge l’intera persona e non solo l’abilità specifica da recuperare. gli alunni si sentono ascoltati, apprezzati.  si tratta di spazi di mutuo aiuto dove il più grande può dare una mano al più piccolo o viceversa. si sviluppano capacità di lavorare in piccoli gruppi, di svolgere funzioni di tutor. la partecipazione di giovani o di volontari del territorio aiuta ad allargare le relazioni sociali sia per gli alunni sia per le famiglie e sostiene la genitorialità. 
la scuola stipula  uno specifico contratto formativo sia con l’alunno sia con la sua famiglia, il contratto è firmato da tutti i soggetti coinvolti . l’esperienza ha evidenziato che si sviluppa una sorta di impollinazione incrociata per cui non solo si migliorano con una maggiore attenzione allo studio pomeridiano i risultati in certe secifiche discipline ma si modificano le relazioni tra scuola –famglia e contesto sociale e si ampliano le relazioni tra pari e tra famiglie. i ragazzi si affezionano ad altre figure adulte e questo li aiuta anche nella socializzazione . costruite idonee relazioni sociali, queste ritornano nella scuola che dventa un luogo amico e non solo giudicante per alunni con forte demotivazione alla partecipazione scolastica.
ruolo dei docenti

 i docenti della scuola svolgono un ruolo centrale: evidenziano il bisogno, coinvolgono la famglia,  prendono contatto con gli operatori e i volontari che sono scelti in base alle caratteristiche di ciascun alunno, organizzano e coordinano le attività, monitorano i percorsi con specifici strumenti . 2 docenti sono sempre presenti in biblioteca per svolgere  azioni didattiche rivolte ad alunni frequentanti altre classi. importante l’uso delle tecnologie, la scuola attiva un portale attraverso google apps. in biblioteca i ragazzi possono utilizzare la rete internet per lavorare all’interno delle loro classi virtuali, quindi gli alunni, particolarmemte gli stranieri che hanno problemi di accesso alla rete o non hanno a disposizione strumenti tecnologici possono nelle biblioteche utilizzarli tranquillamente e con la supervisione ed il controllo degli adulti. attraverso il portale google apps si stabilisce uno stretto collegamento tra azioni di classe  e pomeridane.
azione 2.  descrizione del percorso: laboratori di matematica e realtà di promozione e potenziamento dell’intelligenza numerica.  gruppi di 8/10 alunni distribuiti su 3 livelli: scuola infanzia, scuola primaria, scuola sec. di 1°.
bisogni a cui si intende rispondere 

i processi cognitivi dominio specifici coinvolti nella costruzione dell’intelligenza numerica : sintattici, lessicali, semantici e di counting possono essere potenziati attraverso l’istruzione. spesso la didattica della matematica tradizionale non facilita lo sviluppo naturale di questi processi, molte difficoltà matematiche sono il frutto di una scarsa conoscenza degli aspetti specifici connessi all’intelligenza numerica, di difficoltà della scuola ad osservare il bisogno di ciascun alunno, anche attraverso l’analisi dell’errore,  ad organizzare specifiche e personalizzate azioni di potenziamento. aspetto centrale è quello della motivazione all’applicazione matematica potenziando attività meno trasmissive e più legate al fare ed alla realtà dei bambini. i livelli bassi raggiunti da alcune classi nei rsultati delle prove invalsi di matematica e l’alta percentuale di alunni che si posizionano a livello 1 nella distribuzione dei livelli di competenza previsti dall’invalsi rendono indispensabile, come evidenziato nel pof potenziare tali azioni didattiche   innovative.
destinatari:  gruppi di alunni ( 8/10 alunni per gruppo)  divisi per ogni grado scolastico : infanzia-primaria sec.1°che dopo la somministrazione delle prove BIN o ACMT( cornoldi, lucangeli, bellina) si sono posizionati nei livelli: richiesta di attenzione o di intervento immediato
luogo di svolgimento:
tre scuole, una dell’infanzia, una primaria, una sec. di 1° dell’istituto
tempi:

2 ore per 2 volte a settimana 
operatori: docenti della scuola adeguatamente formati

fattori qualificanti:

coinvolgimento degli alunni della scuola dell’infanzia. per prevenire rischi di insuccesso o dispersione è sostanziale intervenire fin dai primi anni di scolarità

verticalizzazione del curricolo: percorso integrato tra i diversi gradi scolastici

stretta connessione con l’attività di classe

personalizzazione dei percorsi .relazione stretta tra analisi del bisogno di ciascun alunno - somministrazione prove BIN – ACMT- riflessione sull’errore e azioni di potenziamento. 

didattica laboratoriale, partire dal fare e da esperienze di matematizzazione della realtà

promozione dell’apprendimento cooperativo, attenzione ai fattori personali e motivazionali, autovalutazione
promozione delle competenze dei docenti attraverso la sperimentazione: attenzione e lettura degli specifici bisogni, azioni di potenziamento mirate e personalizzate, lettura dell’errore, riflessività, utilizzo di metodologie innovative: cooperative learning. sperimentazione di forme di valutazione trifocale(castoldi, 2011)
tipologia b azioni rivolte all’intera platea degli studenti e dei genitori
bisogni evidenziati

 è necessario innovare la didattica  e costruire ambienti di apprendimento significativi, capaci di generare motivazione, partire da esperienze nella realtà, intrecciare i saperi formali(discipline) con emozioni, storie, conoscenze degli alunni, per sviluppare padronanza e consapevolezza: senso dell’apprendere, saper stare al mondo. per promuovere la costruzione di competenze di cittadinanza è necessario che la scuola costruisca ponti tra saperi teorici e pratici, discipline e realtà dei ragazzi, in modo che la conoscenza possa diventare cittadinanza attiva e utile strumento per interagire con la realtà. e’ sostanziale costruire percorsi laboratoriali per genitori per promuovere un rapporto di maggiore fiducia con la scuola facilitante la corresponsabilità educativa.
azioni specifiche: 
1. laboratori di educazione ambientale ed alla cittadinanza attiva: la serra, l’orto, il vivaio. la bellezza libera l’etica

Prendendo spunto dalle azioni dell’Associazione Libera alla quale la scuola è iscritta e dalla vita di Peppino Impastato si intende nei laboratori pomeridiani promuovere il concetto di bellezza come antidoto al decadimento fisico e culturale dell’ambiente circostante. I ragazzi sono stimolati a riconoscerla e ad identificare intorno a loro i luoghi e i valori che ne evidenziano le caratteristiche positive o a  riconoscere quei posti o circostanze in cui la bellezza è messa in pericolo o minacciata. La cura di spazi, la piantumazione e l’attenzione alla crescita di prodotti agricoli stimola alla partecipazione attiva e al processo partecipativo  per la difesa e la “liberazione” della bellezza. Insieme a operatori dell’Associazione Coldiretti e a docenti della scuola i bambini ed i ragazzi realizzano un orto( scuola dell’infanzia), un vivaio(scuola primaria) ed una serra( scuola sec. di 1°), adeguano gli spazi, lavorano la terra, anche con il sostegno dei nonni e genitori, piantano, curano la crescita di specifici prodotti: fiori, ortaggi, piantine . le attività pomeridiane legate al fare si intrecciano con le attività scolastiche in classe legate al pensare ed al rielaborare i percorsi concreti. Accanto alle azioni di cura “agricola” si organizzano in collaborazione con famiglie e Pro Loco degli eventi di comunità: la giornata del pane e dell’olio dopo la raccolta delle olive( ottobre), il pranzo cucinato con i prodotti dell’orto( Maggio)….I prodotti raccolti sono mostrati in specifici spazi dedicati alla scuola all’interno della Fiera del trattore che si realizza ogni anno a Montecastrilli ( Aprile). Si organizzano anche  giornate della bellezza in collaborazione con l’Associazione Libera ( 21 Marzo, giornata vittime delle mafie).
destinatari: alunni dell’istituto, divisi per gruppi in relazione ai diversi gradi scolastici ed alle tipologie di attività ( orto-infanzia, vivaio-primaria, serra-secondaria) intera platea degli studenti
tempi: 2 ore settimanali

luoghi: gli spazi individuati, il territorio, il centro fieristico di montecastrilli
2. pratica sportiva inclusiva: arrampicata sportiva

L’arrampicata sportiva sviluppa non solo le componenti motorie, stimolando in particolare la padronanza degli equilibri, la gestione bilanciata delle forze, la coordinazione dei movimenti, ma anche la capacità previsionale ed organizzativa e la finalizzazione del gesto ed educa al controllo della componente emotiva, in quando stimola l’adattamento agli spazi verticali, il controllo delle sensazioni causate dal senso di vuoto e il superamento delle paure da esso generate. L’arrampicata, oltre agli aspetti puramente legati alla prestazione sportiva, permette quindi ricadute legate alla fiducia nei propri mezzi, la condivisione di esperienze emozionali forti, legami sociali, la lealtà e la responsabilizzazione di chi fa sicura al compagno.
Il contributo offerto da questa pratica svolta in età scolare, corrisponde ad un'importante azione educativa sociale di Prevenzione della Salute e di sviluppo della Sicurezza. L'apprendimento delle tecniche, delle manovre, dell'uso dei materiali specifici, la conoscenza delle severe regole di comportamento, l'esperienza diretta permettono, infatti, agli allievi di acquisire i principi di autonomia e di responsabilità che sono alla base del gesto sportivo.

In ultimo, ma non di minore importanza, favorisce l’inclusione di alunni con particolari bisogni educativi: dalla disabilità al disagio, ai disturbi specifici di apprendimento. L’arrampicata è, secondo il linguaggio ICF,  un “facilitatore” che permette ai ragazzi, di partecipare, di interagire, di funzionare nel contesto senza restrizioni.

Alcuni alunni/e del nostro Istituto sono stati protagonisti negli ultimi anni alle fasi regionali e nazionali dei giochi sportivi studenteschi, anche di Paraclimbing.

destinatari: gli alunni delle scuole primarie ( cl. III, IV e V) e secondarie di 1° dell’istituto, intera platea  
luoghi di svolgimento:

le sedi scolastiche, i giardini delle scuole o di spazi pubblici stabiliti con i comuni, la palestra attrezzata per l’arrampicata( San Gemini, Avigliano)
tempi
laboratori pomeridiani di 2 ore
operatori

i docenti della scuola adeguatamente formati in collaborazione con esperti  Free spirit affiliati  fasi , associazione coldiretti,  nonni e genitori) 
3. educazione socioaffettiva per genitori: rafforzare il patto di corresponsabilità educativa
La scuola partecipa ad un progetto Comenius Regio insieme ad altri istituti scolastici ed a 5 Università di varie parti del mondo tra cui l’Università di Perugia che è la coordinatrice del progetto. Grazie a questo percorso è stata avviata in alcune classi una sperimentazione di un percorso di educazione socio emotiva intitolato PATHS, elaborato da ricercatori americani. Questo percorso di formazione e sperimentazione ha evidenziato l’importanza del coinvolgimento diretto dei genitori. Nelle classi dove è stato avviato, le relazioni tra adulti e bambini sono molto buone ed è sensibilmente rafforzato il patto di corresponsabilità educativa in particolare nel caso di genitori non italiani. Vista la disponibilità di operatori formati e specializzati si ritiene opportuno sperimentare moduli laboratoriali di educazione socio emotiva con i genitori che prevedono 10 incontri pomeridiani per modulo. 

destinatari: i genitori degli alunni
luogo di svolgimento: la sede centrale dell’istituto

tempi: laboratori serali di 2 ore a settimana moduli di 10 incontri per gruppo



Risultati attesi 

	1. realizzare laboratori di sostegno e promozione delle competenze di base per gruppi di 8/10 alunni individuati dalla scuola in accordo con le famiglie presso le biblioteche comunali
2. realizzare laboratori di potenziamento dell’intelligenza numerica, distribuiti per grado scolastico per alunni di infanzia, primaria e sec.1°, gruppi di 8/10 alunni individuati dai docenti di classe in accordo con le famiglie
3. diminuire il numero di classi che raggiungono risultati invalsi in matematica sotto la media umbra

4. diminuire il numero di alunni posizionati al livello 1 dei 5 livelli di competenza definiti dall’invalsi in base ai risultati raggiunti nelle prove

5. realizzare un orto, un vivaio, una serra.

6. realizzare  laboratori pomeridiani rivolti a tutti gli alunni di educazione alla bellezza.

7. realizzare  laboratori / gare di arrampicata sportiva 
8. aumentare la frequenza scolastica  in alunni a rischio dispersione attraverso la promozione di motivazione e appredimenti
9. migliorare i risultati scolastici in italiano e matematica, diminuendo il numero di insufficienze negli alunni che seguono i percorsi di potenziamento
10. realizzare manifestazioni di comunità : la bellezza libera l’etica

11. favorire la partecipazione dei genitori nell’ organizzazione e nella gestione di percorsi formativi
12. realizzare percorsi laboratoriali per genitori

13. favorire la costruzione di reti e legami sociali tra genitori italiani e stranieri 

14. utilizzare il comitato genitori ed il gli allargato per l’analisi del bisogno e la costruzione di percorsi formativi condivisi in cui anche i genitori assumono un ruolo attivo

15. aumentare il coinvolgimento dei genitori stranieri nella vita della scuola

16. favorire relazioni tra pari, tra adulti e bambini, tra adulti

17. consolidare e formalizzare con specifici protocolli i rapporti tra scuola e enti territoriali

18. favorire forme di sperimentazione didattica per potenziare le competenze professionali dei docenti




Elementi qualificanti il progetto sul piano dell’innovazione didattica
	1.integrazione reale con il territorio: la progettazione partecipata con gli enti comunali e le famiglie nasce da un’ analisi condivisa del bisogno, i progetti sono risposte concordate agli specifici bisogni evidenziati. 
2. legame coerente tra pof e progetto di istituzione dei laboratori pomeridani

3.messa a frutto delle risorse umane territoriali. spesso il territorio è ricco di risorse importanti per l’educazione che risultano sotto utilizzate : le associazioni, le proloco, i nonni, persone esperte o appassionate di particolari settori possono essere utilizzate per promuovere percorsi scolastici più legati al fare ed alla realtà, allo stesso modo valorizzare le risorse territoriali attraverso la scuola è un modo per promuvere capitale sociale e qualità culturale del territorio.
4. coinvolgimento del gli d’istituto nella dimensione allargata( 11 genitori, uno per ogni plesso scolastico, oltre che operatori comunali e usl) nella progettazione e nella realizzazione delle azioni progettuali a partire dai percorsi di autovautazione previsti dalla direttiva bes

5. coinvolgimento dei genitori e di volontari in specifiche azioni educative, allargare le relazioni dei ragazzi con altre figure adulte favorisce la partecipazione, il confronto dei genitori con ragazzi figli di altri aiuta l’autoriflessioe e lo spostamento del punto di vista

6. promozione delle competenze docenti attraverso la sperimentazione di azioni laboratoriali
7. coinvolgimento di tutti i gradi scolastici compreso l’infanzia in un percorso curriculare in verticale coerente

8. personalizzazione dei percorsi a partire dai reali bisogni evidenziati da ciascuno analizzati in modo comparabile( prove bin ac.mt)
9. uso e sperimentazione nei laboratori della valutazione trifocale valorizzando forme di autovalutazione e di valutazione intersoggettiva
10. definizione di specifiche forme di monitiraggio e verifica dei percorsi ( sommiistrazione prove test re test, tabelle osservative per il monitoraggio delle azioni di aiuto compiti, questionari di autovalutazione, uso di carte T, contratti formativi definiti e firmati per la corresponsabilità educativa
10. razionalizzazione dei costi per l’educazione attraverso la messa a sistema di risorse umane locali gratuite
11. promozione delle biblioteche comunali come spazi educativi

12. sperimentazone della didattica del fare e dell’apprendimento cooperativo

13.realizzazione di un portale google apps dove scambiare materiali in raccordo tra azioni della scuola  e dell’extrascuola, permettere anche agli alunni con problemi economici o socioculturali di utilizzare consapevolmente le tic.


Partnership (specificare le eventuali modalità di collaborazione con altre scuole o con gli altri soggetti previsti dalla legge: enti locali, cooperative di educatori professionali, associazioni e fondazioni private senza scopo di lucro)
	comuni: analisi del bisogno, progettazione degli interventi, verifica e monitoraggio, sostegno in termini di disponibilità di spazi e personale: spazi biblioteca e operatori comunali per apertura /chiusura delle biblioteche e pulizie, il comune fornisce operatori specializzati di una cooperativa sociale per il sostegno negli interventi in biblioteca – protocollo d’intesa firmato
biblioteche comunali: spazio e strutture anche tecnologiche messe a disposizione dei comuni
coldiretti: progettazione e realizzazione degli interventi, consulenza per le azioni “agricole” materiali per la realizzaizone della serra, prodotti e strumentazioni agricole, esperti e operatori per la gestione dei laboratori .protocollo d’intesa già firmato
associazione free spirit affiliata fasi in collaborazione con l’associazione zafka: consulenza di operatori specializzati in arrampicata sportiva. accordo di rete sottoscritto
comitato genitori e gli: analisi del bisogno, progettazione, monitoraggio, verifica e valutazione

genitori e volontari: operatori volontari dei laboratori, organizzazione delle giornate conclusive, sostegno a specifiche azioni


Trasferibilità (specificare i modi e i limiti per la trasferibilità e la messa a sistema delle iniziative proposte)
	tipologia a. l’azione 1 è già sperimentata da 3 anni all’interno di una collaborazione formalizzata tra scuola/comune/biblioteca. l’istituto ha potuto già verificare la ricadta positiva : alunni con bes hanno migliorato i risultati in alcune discipline e anche la frequenza e  l’atteggiamento nei confronti della scuola e dei compagni. l’azione è facilmente trasferibile e può raggiungere molti alunni grazie all’utilizzo anche di un volontariato sostenuto da operatori comunali specializzati e coordinato da docenti della scuola. il limite potrebbe essere la non formalizzazione.:azioni di questo tipo hanno valore se reggono la continuità nel tempo, se sono formalizzate e strutturate( date e orari fissi) se c’è un legame costante tra scuola, operatori, volontari e famiglie. il valiore aggiunto è il coinvolgimento diretto dei genitori. il nostro progetto è strutturato attraverso un protocollo che definisce ruoli, tempi, spazi. tutti i soggetti coinvolti firmano un contratto formativo che specifica definiti imoegni reciproci. la maggiore disponibilità di ore docenti aiuta la trasferibilità e la tenuta nel tempo.
azione 2 la struttura stimolo di questa azione di laboratorio è largamente utilizzata e documentata anche in dverse pubblicazioni.(cornoldi lucangeli bellina) può essere realizzata nell’istituto perché sono presenti docenti adeguatamente formati e specializzati con master di seocondo livello e altri che hanno partecipato nell’anno in corso a specifica formazione. la struttura si basa su una fase da analisi del bisogno( somministrazione prove bin ac-mt, analisi dei risultati, definizione degli obiettivi e dei percorsi) attivazione di una fase di potenziamento( didattica personalizzata e laboratoriale- moltissimi esempi di tale didattica sono anche documentati nel sito della scuola www.comprensivomontecastrilli.gov.it alla voce:apprendimento matematica), uso del cooperative learning per il potenziamento anche degli aspetti emotivi e sociali – vedi sito scuola alla voce: apprendimento cooperativo ) nuova somministrazione delle prove strutturate ed analisi dello scostamento con verifica dell’azione didattica. il limite nella trasferibilità è legato alla presenza di docenti adeguatamente formati che sono presenti nel nostro istituto.
tipologia b
le azioni sono facilmente trasferibili a condizione che ci siano spazi adeguati( giardini e palestre) . le associazioni coinvolte hanno nella loro ragione sociale la costruzione di rapporti con la scuola quindi hanno interesse a coordinarsi e mettono a disposizione risorse sia umane sia materiali , quindi razionalizzano i costi della scuola. il limite potrebbe esserci se non c’è un buon radicamento nel territorio della scuola come organizzazione. le azioni pomeridiane con i genitori sono favorite dalla buona riuscita di momenti già sperimentati a scuola al mattino.



Modulo organizzativo

X  Istituto Comprensivo, Scuola secondaria di 1° grado, Circolo didattico

(   Scuola secondaria di 2° grado

	Tipologia A 
	

	Numero  alunni coinvolti nelle iniziative in piccolo gruppo

	100

	Numero di piccoli gruppi
	10

	numero di ore settimanali 
azione 1. 8 ore settimanali
azione 2. 12 ore settimanali
	20

	Numero ore di apertura pomeridiana straordinaria della/e scuola/e

	360 

	Numero di settimane di attività con gli alunni nell’a.s. 2013-2014
	10 

	Numero di settimane di attività con gli alunni nell’a.s. 2014-2015
	20 

	
	

	Tipologia B
	

	Numero di ore di attività ed eventi rivolti all’intera comunità scolastica
	250

	Tipologia delle attività:
	

	1. Incontri con genitori
	

	2. Laboratori pomeridiani
	X

	3. Attività sportive
	X

	4. Altre attività culturali (Cinema, arte, uscite, gare, ecc)
	(

	5. Volontariato per la scuola o per altri soggetti
	(

	6. Altro (specificare): riti civili di comunità
	X(

	
	


Piano finanziario
	Tipologia A
	N. ore
	Costo unitario
	Costo

lordo

complessivo

	N. ore docenza per seguire i piccoli gruppi (a.s. 2013-2014)
	200
	46,45
	9.290,00

	N. ore docenza per seguire i piccoli gruppi (a.s. 2014-2015)
	400
	46,45
	18.580,00

	N. ore assistenza, sorveglianza, 
	360
	16,59
	 5.972,40

	Materiali di consumo
	
	
	 1.000,00

	
	
	
	

	Tipologia B
	
	
	

	N. ore docenza, consulenza, animazione, apprendistato, guida, ecc
	250
	40
	10.000,00

	Spese per apparecchiature
	
	
	3.000,00

	Spese per affitto locali
	
	
	1.900,00

	Spese di trasporto
	
	
	

	Spese per biglietti relativi a spettacoli e visite
	
	
	

	Altre spese (specificare): ____________________________________
	
	
	

	Spese generali
	
	
	

	Spese di amministrazione e coordinamento organizzativo (fino al 5 %)
	
	
	1.000,00

	Spese per documentazione, monitoraggio e valutazione (se a carico dell’istituzione proponente) (10% circa)
	
	
	5.072,24

	Totale
	
	
	


	Finanziamento lordo complessivo richiesto
	47.814,64

	Eventuale cofinanziamento da parte di altri enti
	8.000,00

	Costo totale del progetto
	55.814,64


Documentazione finale che la scuola si impegna a consegnare a conclusione del lavoro:
	· X Relazione scritta
· X Presentazione PowerPoint
· Descrizione di attività didattiche
	· X Registrazioni video o audio

· Itinerario di lavoro

· X Descrizione della metodologia di formazione

	· X Altro: portale google apps



Data: 27 Febbraio 2014
Il Dirigente Scolastico

f.to Stefania Cornacchia
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